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A Geci bambmo

Umbarto Caba-

La notte é ccaca
e brillg I3 comets
che ha segnato il eammino.
Sono davanti g Te, Santo Bambino!
Tu, Re dell’univerco,

ci hai incegnato

che tutta le creature cono uguali,
che le dictingue colo 13 bont3,
fecoro immenso,

dato al povaro e al ricco.

Becetl, fa’ eh’io cia buono,

che in cuore non gbbia che dolcezza.
Fa’ cha il tuo dono

¢’gecreceg in me ogni giorno

e inforno lo diffonda,

nel Tuo nome.




Irrompe 13 Pacqua

Tonino Bello

Coraggio! Irrompe I3 Pacqual

L' il giorno dei macigni

che rofolano via

dall'imboceaturs dei capoleri,

E' il tripudio di una notizia

che ei temevs non potaecce giungete pit
a che corra di boces in boces

ricreando rapporti nuovi frg vecchi
amici.

£’ I3 gioig delle apparizioni del Ricorfo
che ecatans abbracei nel cenacolo.

L' I3 focta degli ex-deluci dellg vifa,
nel cui cuore sll'improvvico

dilaga I epergnza,

Che cig anche I3 fects in eui

il fraboceamantio della comunione
venga 8 lambire la eponde

della noctrg icola colitaria.



. ¢i sapeva in pericolo.

enuto per LiLerC\rci.

& conoSceva
nostre catene.




